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Domenica 
pagina 
speciale 
sugli anziani 

Il 1982 è l'anno della conferenza mondiale sugli anziani e al 
«saper invecchiare» 6 dedicata, domenica prossima, una pagi
na speciale dell'«Unit,à», con un articolo del compagno Enrico 
Berlinguer. La condizione degli anziani ò, infatti, una questio
ne centrale della nostra società ed è utile, perciò, fare il punto 
sulle proposte del Pei e su quello che fanno (o non fanno) i 
partiti della maggioranza di governo. Le sezioni del Pei sono 
invitate a una speciale diffusione. 
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Non si è ripetuta la sconfitta del caso Moro e la vergogna del caso D'Urso 

colpo più duro alle Br 
Liberato dalla polizia il generale Dozier 
Presi 5 terroristi, senza sparare un colpo 

Tutto è durato 90 secondi - Il prigioniero era sotto la tenda in un appartamento alla periferia di Padova - Hanno agito dieci poliziotti del Nucleo speciale 
Isolata la zona - Al momento dell'irruzione un terrorista ha puntato la rivoltella alla tempia dell'ostaggio - Soddisfazione delle forze democratiche 

Una 
lezione 
da 
meditare 

La liberazione del gen. 
Dozier ha destato, non so
lo nei circoli politici ma 
nella più vasta opinione 
pubblica, un'eco così va
sta, un senso così manife
sto di soddisfazione e di 
compiacimento che van
no al di là del livello di at
tenzione e di emozione 
che aveva finora accom
pagnato la vicenda. Que
sta eco è molto signifi
cativa, e bisogna inten
derne bene le motivazio
ni. Vi è certo anzitutto 
una motivazione umani
taria ed emotiva per la 
salvezza, praticamente 
incruenta, di una vita co
stretta nelle mani di gen
te che si sapeva feroce e 
fanatica. Ma non v'è dub
bio che a scuotere l'opi
nione pubblica è stata, 
più di ogni altra cosa, la 
novità operativa e politica 
del fatto. La liberazione di 
Dozier, infatti, segna la 
rottura dello schema fi
nora registrato nei seque
stri terroristici. Non c'è 
stata la sconfitta come 
nei casi di Moro e di Peci, 
non c'è stato il patteggia
mento-cedimento come 
nel caso D'Urso, non c'è 
stato l'esito ambiguo del 
rilascio di Cirillo. Su que
sta differenza si è subito 
esercitata la riflessione e 
la reazione del paese. 

Jl successo di Padova, 
d'altro canto, corona una 
rapida e positiva stagione 
di risultati sul fronte del
l'eversione. Non sappia
mo da vvero quale sarebbe 
oggi lo spirito pubblico, e 
la reale salute dell'ordine 
democratico, se alle ulti
me sanguinose sfide non 
fossero seguite efficaci 
reazioni delle forze dell' 
ordine. Gli uomini del 
Nucleo centrale di sicu
rezza hanno fatto più che 
un'operazione tecnica
mente perfetta, per la 
quale meritano ogni elo
gio; hanno anche contri
buito a dissipare un certo 
polverone politico che an
dava addensandosi da 
settimane. Non si può di
menticare. Infatti, che si 
erano andati Infittendo 
segnali di un reiterato e 
strumentale *uso politico* 
della questione terrori
smo: delle pressioni per u-
n'accresciuta militarizza
zione e per l'introduzione 
di misure d'eccezione allo 
spericolato e sensazlona-
llstlco quanto vacuo gon
fiamento della questione 
del rcervello straniero». 
all'insinuante sospetto 
politico addirittura nel ri
guardi del ministro dell' 
Interno. 

Del resto, la memoria 
del caso D'Urso, che ave
va segnato il rapido decli
no del governo Forlanl, 
ha tenuto desto nella gen
te l'interrogativo se quel
la vergogna si sarebbe ri
petuta o se, invece, si sa
rebbe battuta l'unica 
strada legittima della fer-
mezza e dell'efficienza. È 
un bene per la democra
zia Italiana che quel dub
bio sia stato sciolto positi
vamente. Non era sconta
to. Non era scontato giac
ché non c'è stata mal au
tocritica di quelle certe 
forze governative che nel 
recente passato hanno 
teorizzato e praticato la 
filosofia della 'flessibili
tà; cioè del patteggia
mento. E perché — per 
parlarci chiaro — poteva
no essere' forze, le stesse 
che mostrano di puntare 
cinicamente ad un aggra-

(Segue in penultima) 

PADOVA — Il generale James Lee Dozier lascia la questura subito dopo la liberazione 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Reagan telefona 
a Pertini: è un 
vostro successo 

La notizia aU'«ufficio emergenza» di Wa
shington - Rilievo in tv e alla radio 

Dal nos t ro corr ispondente 
NEW YORK — Non era ancora l'alba a Washington quando 
•l'ufficio emergenza» che è In funzione giorno e notte nei 
sotterranei della Casa Bianca ha ricevuto il primo annuncio 
della liberazione del generale Dozier. Alle 5,50 (esattamente 
venti minuti dopo la conclusione del salvataggio) la notizia 
era s tata presumibilmente trasmessa da qualcuno dei sei uo
mini della DIA (Defense Intelligence Agency, una parente 
militare della CIA) che il governo aveva spedito in Italia 
come consiglieri delle nostre forze di polizia. Era ancora trop
po presto per svegliare Reagan (che del resto fu lasciato dor
mire anche quando ci fu l'incidente aereo con la Libia). Alle 
6,07 ha telefonato l'ambasciatore americano in Italia, Raab, 
poi l'ambasciatore italiano a Washington Petrignani, e si è 
messo in moto il meccanismo politico. Il nostro rappresen
tante ha trasmesso il messaggio di Pertini a Reagan e subito 
dopo il presidente degli Stati Uniti ha telefonato al nostro 
presidente per esprimere il caloroso ringraziamento dell 'am-
(Segue in penultima) . Aniel lo Coppola 

J H '-ricercati finiti in carcere Fra i s 
anche Savasta, un killer di via Fani 

li romano (arrestato con Emilia Libera e Remo Pancelli) è uno dei capi dell'ala militarista - Proprio ieri è 
stato condannato con la Libera a 31 anni di carcere dal tribunale di Cagliari - Presa anche Marina Petrella? 

Felicitazioni 
di Berlinguer 
alia Polizia 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al mini
stro degli Interni Virginio 
Rognoni il seguente tele
gramma: «Sono lieto di in
aiarle le vi\e felicitazioni 
del Partito comunista ita
liano e mie personali per la 
liberazione del generale 
Dozier e il contemporaneo 
arresto di cinque terroristi 
compiuto dalla Pubblica 
Sicurezza a Padova. La pre
go di voler trasmettere le 
congratulazioni dei comu
nisti italiani a tutte le forze 
dell'ordine che sono state 
impegnate durante il corso 
della operazione coronata 
da un risultato così positi-
\o . Cordiali saluti-. 

MILANO — Senza dubbio il 
colpo più grosso, il risultato 
di maggior rilievo nella lotta 
contro il terrorismo. È la pri
ma volta che viene «snidato* 
un covo delle Br, ed è la pri
ma volta che un «prigionie
ro» dei terroristi viene libera
to dalle forze della polizia. Il 
successo è importante non 
solo per il positivo bilancio di 
natura, diciamo così, milita
re, ma per le ripercussioni di 
ordine psicologico che avrà 
sicuramente fra le file degli 
eversori. I nascondigli dei 
brigatisti non sono più inaf
ferrabili. La ricerca è durata 
42 giorni, ma si è conclusa 
felicemente. Assieme alla li
berazione del generale Do
zier, inoltre, sono stati cattu
rati cinque terroristi, tre uo
mini e due donne. Dei cattu
rati, il personaggio di mag
giore spicco è quello di Anto

nio Savasta. Romano, 27 an
ni, già studente di legge, Sa
vasta proviene dal grande 
mare dell'autonomia, g'à i-
scritto nelle liste del colletti
vo di Centocelle. Il suo nome 
diventò noto dopo lo scontro 
a fuoco con la polizia nelle 
vicinanze della stazione di 
Cagliari, il 18 febbraio del 
1980. Figlio di un marescial
lo di pubblica sicurezza in 
pensione, Savasta sarebbe 
entrato in clandestinità dopo 
aver conosciuto Emilia Libe
ra, assieme alla quale venne 
fermato in Sardegna, prima 
della sparatoria di Cagliari. 
E proprio ieri i due sono stati 
condannati a 30 anni di car
cere da tribunale di Cagliari. 
Sceltosi «Diego» come nome 
di battaglia, Savasta era ri-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

APPROVATA AL SENATO LA LEGGE SUI PENTITI - A PAG. 5 

Aperta dal CSM un'inchiesta: 
perché non s'è fatta ancora 

luce sulla strage di Bologna? 
ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha aperto 
un'inchiesta sul lavoro svolto dai magistrati bolognesi e dai 
rispettivi uffici giudiziari della città in merito all'inchiesta per 
la strage della stazione. La significativa decisione viene all'in
domani delle più che deludenti notizie sull'andamento di que
sta inchiesta, dopo le polemiche interne degli stessi magistrati 
bolognesi e la vibrata protesta dei familiari delle vittime e 
delle forze democratiche. La notizia dell'apertura di un'inchie
sta, che conferma i gravissimi interrogativi sollevati in questi 
ultimi mesi, è stata resa nota ieri sera. La prima corr-rsi^uone 
del Consìglio si recherà nei giorni 16,17 e 18 febbraio a Bolo
gna per ascoltare i magistrati della Procura che avviarono 
l'indagine e arrestarono trenta fascisti, il giudice istruttore 
Gentile che ha recentemente scarcerato gli ultimi due imputa
ti, i capi degli uffici giudiziari e i difensori dei familiari delle 
vittime. La decisione di aprire un'inchiesta è scattata dopo che 
il CSM ha ricevuto una lettera del procuratore capo di Bolo
gna: il magistrato ha offerto il proprio mandato e chiesto l'a
pertura di una indagine. 

La giornata di lotta indetta per accelerare la riforma previdenziale 

Manifestano col Pei migliaia di pensionati 
Un lunghissimo corteo a Roma dal Colosseo a piazza Santi Apostoli - Gli interventi del compagno 
Gerardo Chiaromonte e di Adriana Lodi - Delegazioni di lavoratori alla Camera e al Senato 

ROMA — Un momento dalla manifestailone dal panatonati oiuntf da tutta Italia 

ROMA — Anche una inatte
sa e bella matt inata di sole, 
dopo la pioggia di questi 
giorni, ha contribuito alla 
riuscita manifestazione dei 
pensionati organizzata ieri 
dal PCI per la difesa e il risa
namento del sistema previ
denziale e per sollecitare 1' 
approvazione, da parte della 
Cambra, della tanto attesa 
riforma delle pensioni. Deci
ne di migliala di lavoratori 
anziani provenienti da tut ta 
Italia hanno così «occupato» 
il centro cittadino dando vita 
ad un combattivo corteo dal 
Colosseo a piazza Santi Apo
stoli dove hanno parlato I 
compagni Gerardo Chiaro-
monte e Adriana Lodi, re
sponsabile del settore previ
denza del PCI. 

Un appuntamento impor
tante, quindi, per i pensiona
ti. Sono arrivati .massiccia
mente con treni, pullman e 
anche con mezzi privati a 
protestare anche per il «bal
letto delle cifre* (come lo ha 
definito la compagna Adria
na Lodi) sui miliardi da asse
gnare, attraverso la legge fi
nanziaria, alPINPS. 

Il ministro del Tesoro An
dreatta proprio due giorni fa 
ha infatti ribadito che il «tet
to* dei 5.500 miliardi per l'i
sti tuto non si oltrepassa. Per 
gli oltre 3.500 miliardi che 
mancano alla copertura del 
deficit dell'ente di previden
za ci pensi da solo l'INPS, ha 
detto in sostanza il ministro, 

Renzo Santelti 
(Segue in penultima) 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Per la pr ima 
volta la polizia è riuscita a 
liberare un ostaggio dei ter
roristi. J ames Lee Dozier è 
s ta to WPSSO in salvo dagli 
agenti di un nucleo speciale 
alle 11.36 di ieri mat t ina . L' 
irruzione nella «prigione» 
delle Br, in un palazzone 
nel centro di Padova, è s ta
ta fulminea — appena 90 
secondi — e non è s ta to 
spara to un solo colpo. Cin
que brigatisti che tenevano 
segregato il generale s ta tu
nitense della NATO sono 
stati arrestat i . Sono perso
naggi di grosso calibro: An
tonio Savasta, Emilia Libe
ra, Remo Pancelli, Marina 
Petrella e Cesare Lenardo. 

Come è s ta ta realizzata 
l'operazione? Spiega il que
store di Padova, Corrias: 
«La svolta è di 48 ore fa, 
quando abbiamo iniziato 
accer tamenti per verificare 
alcune notizie ricevute». 
Soffiate? «No». Qualcuno h a 
par la to per intascare la ta 
glia di due miliardi? «Mac
ché, quella non c 'entra nu l 
la*. E allora? «Ci sono s ta te 
delle azioni di polizia, nel 
Veneto. Le abbiamo tenute 
segrete. E rano piccole, dap
pr ima, poi h a n n o ac
quistato più credibilità*, e* 
en t rano in qualche modo i 
brigatisti di covi scoperti a 
Roma? «Lo escludo». 

La svolta nelle indagini 
risale dunque a mar ted ì 
scorso. L'altro ieri, invece, 
in gran segreto sca t ta la 
pr ima par te dell 'operazio
ne: a Verona la Digos ferma 
u n a decina dì sospetti fian
cheggiatori delle Br. Infine 
la polizia ott iene un indiriz
zo: Padova, via P e d e m o n 
te, n u m e r o 2, pr imo plano. 
È lì la prigione di Dozier? 
La certezza viene ragg iun ta 
quasi subito. Nella not te fra 
mercoledì e giovedì agenti 
scelti della Digos ispeziona
no l 'esterno del l 'apparta
mento, in vista di un ' i r ru 
zione; vogliono sopra t tu t to 
verificare se la por ta è blin
data , scoprono invece che 
e ra rinforzata d a paletti 
trasversali di sicurezza. 

Viene deciso il blitz; ed i-
nizia la seconda fase, tu t to 
deve svolgersi con rapidità, 
sopra t tu t to senza insospet
t ire i brigatisti . La polizia 
ott iene un grosso camion in 
prestito d a u n a d i t t a pado
vana di t rasport i . Lo car ica 
di agenti par t icolarmente 
addestrat i alle azioni an t i 
terrorismo, abiti borghesi, 
giubbotto antiproietti le, 
mi t ra e pistole col colpo in 
canna . 

L 'appar tamento è in un 
quart iere affollatissimo e 
semiperiferico, la Guizza. È 
al pr imo piano di u n palaz
zone noto come «il g ra t t a 
cielo», dieci piani con 31 a p 
par tament i . L'intero piano 
ter ra è occupato d a u n su 
permercato, la «Dea». Per a-
gire viene scelta un 'o ra di 
pun ta , le 11.35 in punto . È 
la più s icura, m a bisogna 
anche impedire che i pas
sant i corrano dei rischi; ed 
anche che qualche brigati
s t a possa scappare. Tut to , 
dunque , si svolge contem
poraneamente . Decine di 
automobili della polizia 
s t r ingono in silenzio due 
cerchi concentrici a t to rno 
alla zona. 

I n t an to il camion civile 
arr iva fin sot to il caseggia
to, davant i all ' ingresso per i 
fornitori del supermercato . 
I poliziotti scendono in 
g ran fretta, alcuni allonta
nano a gesti i pochi passan
ti — qualcuno crede ad una 
rapina — altri entrano nel 
supermercato e ne fanno 
chiudere gli ingressi. I 
clienti potranno uscire solo 
un 'ora dopo, ad operazione 
conclusa. Dodici agenti 
scelti salgono nel condomi* 
nio, per le scale con l'ascen
sore. Si radunano davanti 

Mietiti* Sartori 
(Segue in penultima) 

I lavori delia Direzione 

Far conoscere 
e discutere 

ampiamente 
le posizioni 

assunte dal PCI 
Martedì riunione dei segretari regionali 

e di federazione: l'impegno 
nelle lotte e nel movimento per la pace 

Al termine dei suoi lavori di ieri la Direzione del PCI ha 
diffuso il seguente documento: 

La Direzione del PCI ha compiuto oggi un esame del dibat
tito che viene svolgendosi, con grande ampiezza e impegno, 
>n tutte le organizzazioni del partito sulle posizioni e deci
sioni, assunte dal Comitato Centrale e dalla Commissione 
Centrale di Controllo, nella sessione dell'I 1-13 gennaio, sul
l'articolo della Pravda e la risposta de l'Unità. La discussio
ne segna una larghissima adesione e consenso alla linea 
politica e alle prospettive di lotta per il socialismo, e per la 
pace, indicate nei documenti del partito, e alla difesa ferma 
degli orientamenti, delle posizioni, del metodo seguito di 
fronte all'attacco mosso contro il nostro partito e i suoi 
dirigenti da parte degli organi di stampa del PCUS. La 
Direzione, nel ribadire le posizioni assunte, sollecita tutto il 
partito ad estendere ulteriormente il lavoro per far cono
scere e far discutere, da parte degli iscritti, dei cittadini, 
dell'opinione pubbica la nostra politica e per portare a fon
do il chiarimento sui fondamenti storici e politici, sulla 
validità e la consistenza della terza via e del nuovo interna
zionalismo. La Direzione ha valutato la positiva eco, i com
menti, le interpretazioni suscitate in Italia e all'estero dagli 
sviluppi della politica del PCI e ha deciso di intensificare la 
propria iniziativa, in campo europeo e internazionale, in 
modo che siano conosciuti, nel modo più largo e preciso, gli 
indirizzi e le prospettive del PCI. La Direzione intende svi
luppare i rapporti internazionali con tutti i partiti e movi
menti — comunisti, socialisti, socialdemocratici, rivoluzio
nari, progressisti — con la volontà del dialogo più aperto, 
tra eguali, e per gli obiettivi fondamentali della salvaguar
dia della pace, del disarmo, dell'emancipazione e indipen
denza dei popoli, dell'avanzamento del socialismo. Nella 
situazione italiana è stata rilevante l'incidenza politica del
le prese di posizione del PCI. Al di là delle diverse valuta
zioni e di evidenti strumentalizzazioni, essenziale è il rico
noscimento dell'insostenibilità di pregiudizi e pregiudiziali 
nei confronti del PCI. La Direzione, ribadendo la linea dell' 
alternativa democratica, impegna tutto il partito nella lot
ta per affermare questa svolta necessaria e urgente nella 
vita del nostro Paese. La Direzione ha deciso di convocare 
per martedì 2 febbraio la riunione dei segretari regionali e 
di federazione che sarà dedicata principalmente ad un esa
me dell'impegno delle organizzazioni di partito nelle lotte 
sociali e per la ripresa del movimento per la pace. 

LA D I R E Z I O N E D E L PCI 

Oggi si riunisce la Direzione PSI 

Spadolini: fatti nuovi 
di rilevante portata 

ROMA — Spadolini ha ap
profittato dell'intervento al 
congresso palermitano dell' 
ANCI per uscire dal 'misu
rato riserbo» (così l'ha defini
to) fin qui osservato sui sfatti 
nuovi di rilevante portata — 
ha detto — che chiudono 
una fase storica nei rapporti 
tra il PCI e il Partito comu
nista sovietico: Il presiden
te del Consiglio ha insomma 
tenuto a chiarire, anzitutto, 
di non appartenere certo a 

quel ristretto manipolo di 
leader politici che, spinti da 
meschini calcoli di parte, fin
gono di non aver colto — o 
solo in minima parte — la ri
levanza delle posizioni assun
te dal PCI. Ai contrario, Spa
dolini sottolinea che si è ora 
aperto *un capitolo nuovo 
che pone problemi ampi e 
complessi all'insieme delle 
forze democratiche italia
ne. 

Il ^riserbo' di Spadolini si 
(Segue in penultima) 

il portafoglio in pericolo 

A BBIAMO letto ieri due ar
ticoli che ci hanne impres

sionato: uno di Enrico Mattei 
su 'Il Tempo- e Valtro di Indro 
Montanelli sul suo giornale. 
Entrambi, come al solito, inci
sivamente ben scritti, ci sono 
apparsi deitati da una identi
ca preoccupazione che, sem
plificando alla buona (e i no
stri amici-nemici Mattei e 
Montanelli, come essi stessi 
talvolta ci chiamano, ci per
metteranno di farlo) potrem
mo esprimere cosi' -Oh Dio, oh 
Dio, adesso viene il comuni
smo». Diciamo subito che, a-
manti della chiarezza e insof
ferenti delle perifrasi, ci è pia
ciuto di più lo scritto di Mattei 
che difende a spada tratta il 
capitalismo, nominandolo in 
tutte lettere e dichiarandovisi 
senza possibilità di equivoci 
favorevole. Per la ragion con
traria abbiamo apprezzato 
meno, ma et ha francamente 
divertito, rarticolo di Monta-, 
nelli, in cui non è mai scritta la 
fatate parola 'capitalismo* 
(con C come Cremona) e dice, 
in sostanza: «Diamo tempo al 
ttmpo*. consigliando intento 
di avere fiducia, visto che — 
secondo lui — finora, a rigore, 
non si può dire che sia succes
so veramentt qualcosa di con
creto. 

La verità è che proprio loro, 
con i loro scritti così diversi e 
coni uguali, ci dimostrano che, 
dopo avere postato la vita ad 
esortare il PCI a mostrarsi in
dipendente, segretsjr.ir.t~ 
speravano che i comunisti ita

liani non avrebbero mai detto 
la toro con la pacata ma ine
quivoca fermezza con cui lo 
hanno fatto (quando, per au
tonoma decisione, hanno cre
duto di doverlo fare). Nessun 
politico o commentatore, di
ciamo così, borghese (forse con 
l'eccezione di Eugenio Scalfa
ri), parlerebbe a Washington 
come il PCI ha parlato a Mo
sca. E proprio ora che ciò è av
venuto, molti nostri •maestri' 
di ieri sentono minacciato il 
capitalismo, oh veh, prima an
cora di quella libertà alla quale 
scioglievano inni ogni giorno. 
Quando ci chiamavano (e non 
siamo mai stati) schiavi, sven
tolavano la bandiera, adesso 
cht così non possono più defi
nirci, mettono la mano, a dife
sa, sul portafoglio. 

Naturalmente l'onestà per
sonale dei nostri amici-nemici 
Mattei e Montanelli pensiamo 
che sia fuori discussione, ma i 
quella dei 'patrioti' che li ap
plaudono che ci fa ribrezzo; 
mentre, vedi caso, se c'i un uo
mo che fin dalla nascita, si pud 
dire, si i battuto per la libertà 
è Vittorio Vidali, che oggi dà 
ragione al Partito e sta col 
Partito. Non è che uno fra i 
tanti, siamo d'accordo, ma 
'viene da lontano» e ha sentito 
tutti eli affetti e le solidarietà 
dei migliori tra coloro che han
no vissuto i lunghi anni del 
lunghissimo cammino percor
so. Ebbene, fate caso alfa parte 
con cui si schiera. E questo che 
spaventa, letteralmente spa-
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